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quinto anno di Joram ve d’I­
sraele). Questa sorta di asso­
ciazioni non erano già rare nel-1 
l'oriente. Quando un monarca 
si accingeva a qualche peri­
colosa spedizione, egli avea 
la precauzione di nominare il 
suo successore, e di fargli dare 
il titolo di re prima di par­
tire . Ciò avveniva special- 
mente in Persia.

Joram per raffermarsi sul 
trono fa trucidare i suoi fra­
telli ch’erano al numero di 
sei, e pratica la stessa crudeltà 
verso i principali di Giuda, 
che a suo padre erano stati i 
più eari, imitando 1’ empietà 
dei re d’ Israele. Fu la sua 
sposa Attalia figlia di Acabbo 
e di Jesabelle quella che lo 
ha pervertito. G l’ Idumei che 
Davidde avea soggiogati, si 
rivoltano e si eleggono un re. 
Joram riporta sopra di essi 
un’ importante vittoria; ma ciò 
malgrado non gli riesce di 
rannodarli sotto la sua obbe­
dienza . Cosi verificossi la 
profezia d’ Isacco: Esaù spez­
zerà il giogo di Giacob­
be ,  che teneva sul suo col­
to. Allora il porto di Elath 
fu perduto per Giuda. Lobna, 
città della tribù di Giuda , 
scuote similmente il g io g o , 
perche Joram , dice la Scrit-

RE DI GIUDA.

avendo cominciato il quarto 
anno di Acabbo, ed il suc­
cessore di quest’ ultimo mon­
tato essendo sul trono l’ anno 
decimosettimo di Giosafat, ne 
segue evidentemente eh’ egli 
non regnò che vent’ anni. 
Questo principe s’ aveva del 
valore, e non era malvagio in 
sè stesso; nè lo divenne che 
per l’ ascendente cui lasciò
Ì»rendere sul suo spirito al- 
’ empia Jesabelle. Questa fem­

mina allevata nel culto delle 
divinità fenicie, Io stabilì sì 
bene in Israele, che i succes­
sori di Acabbo non poterono 
spurgarne giammai il lor re­
gno.

Acabbo avea fatto innalza­
re a Samaria un superbo pa­
lazzo , che chiamavasi la casa 
d’ Avorio : avea pure fatte fab­
bricare o ristaurare parecchie 
città , quelle principalmente 
eh’ egli s’ avea ripreso dai 
Sirii.

OCOSIA.

8 8 8 .  O c o s i a  figlio di Acab­
bo e di Jesabelle succede a 
suo padre nell’ anno decimo- 
settimo del regno di Giosa­
fat re di Giuda ( Reg. I T I . 
c. X X I I .  v. 5a.) Egli persi­
stette nell’émpio culto di Baal

RE D 'ISRAELE.


